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LA GUERRA. 


NESSUNO SCONTRO IMPORTANTE 


PIETROBURGO 11 (N). (Ufficiale). 
Un telegramma di Kuropatkin ‘allo czar 
in data 10 annuncia: Prescindendo da 
insignificanti scaramucce fra singole pat- 
tuglie nelle quali non avvenne alcana 
perdita oggi non vi furono combattimenti 
di sorta. 


I russi concentreranno la loro difesa a 
Tieling (60 chilometri a nord di Mukden) 
solo nel caso che al comandante del ffanco 
destro, barone Meyendorfi e a Linievich, 
di cui sembra confermarsi il prossimo ar- 
rivo alla testa di truppe fresche, riesca di 
trattenere Kuroki almeno per tre settima- 
ne. Qualora ciò non fosse possibile - così 
afferma un tecnico militare russo - Kuro- 

atkin riprenderebbe la ritirata verso Char- 

in, 
La partenza della squadra 
dei Baltico. 

KRONSTADT 11 (N). La flotta del 
Baltico è partita oggi alle 2 pom al co 
mando dell'ammiraglio Rojestrensky per 
lEstremo Oriente. 

La mobilitazione russa. 

PIETROBURGO 11 (N) (Ag. teleg. 
russa). Lo czar ha chiamato sotto le armi 
le riserve dei due circoli dei governato - 
rati di Cherson, Bessarabia, Jecaterino - 
Slav e "Tauria, appartenenti al distretto 
militare di Odessa, inoltre una categoria 
di ufficiali di riserva di tutto l'impero. 


Le perdite giapponesi 
n Rukden. 


TOKIO 11 (N). (Ufficia 
complessive dell’esercito giapponese. nei 
combattimenti presso Liaojang dal 26 
agosto in poi, compresi gli ufficiali, a- 
scendono a 17,539 uomini; gli ufficiali 
uccisi sono 136, gli ufficiali. feriti 464, 
L'ala destra perdette 4866 uomini, il 
centro 4992 e l'ala sinistra 7681. 


da Liaojang 


e). Le perdite 


Prozolti dinamifandi armoso masedoni. 
SOFIA 11 (N). Il comitato macedone 
diretto da T'atarcev intende di eseguire 
degli attentati alla dinamite mediante 
macchine infernali contro piroscafi mer- 
cantili servendosi all'uopo della conpera- 

zione di alcuni rivoluzionari armeni, 


Contro il brigantaggio in Albania, 

COSTANTINOPOLI 11 (N). Da Mo- 
nastir sono partiti due battaglioni per 
Dibre probabilmente per appoggiare la 
commissione che sta prendendo provve- 
dimenti contro il brigantaggio albanese 
a Dibre inferiore, 


L'apertura del, Relchstap®, 

BERLINO 11 (N). Si assicura che il 
sReichstae“ si riaprirà verso la metà di 
ottobre; il Governo presenterà innanzi- 
tutto un. progetto di legge fissante un 
«maximum di dieci ore per la giornata di 
lavoro nelle fabbriche; poi si dovrebbero 
discutere i trattati commerciali. Un odier- 
no comunicato ufficioso lascia però qual- 
che] dubbio sulla lentezza dei negoziati 
italo austriaci Ja) quale ritarda intatti 
sempre più la ripresa dei negoziati an- 
stro tedeschi. Oltre a ciò si ritiene che 
anche questi negoziati andranno molto 
per. le lunghe. 


Il romanzo della principessa. 
Il matito incline all'accordo. 

PARIGI 11 (N). Telegrafano da Vien- 
na al ,Temps* che gli amici del prin- 
cipe Coburgo sono autorizzati a dichia= 
rare che nessun consiglio di famiglia 
ebbe luogo come si era annunziato, per 
regolare l’affare della principessa Luisa. 
Il principe Filippo, che nella sua qua- 
lità di capo della sua famiglia avrebbe 
dovuto presiedere questo consiglio, si tro- 
va attualmente presso la vecchia madre 
Clementina nel castello di Ebenthal. AI- 
linfuori delle conversazioni avute colla 
madre non conferì con alcun altro mem- 
bro della famiglia; la sua attitudine re- 
sta di aspettativa ed egli attende cioè le 
proposte che gli porterà da Parigi l’av- 
‘vocato Stimmer da parte della moglie. Si 
‘assicura pertanto ehe in seguito al con- 
siglio delle Corti del Belgio e di Vienna 
‘egli sarebbe abbastanza incline a con- 
sentire di far cessare la curatela della 


Belgio al Congresso del libero pensiero a 


fermeranno l'assenso al movimento razio 
nalista in Belgio. All’infuori dei parteci- 
panti 


dogma e la scienza. Il deputato Lanrend 
sarà relatore sulla questione principale 
della separazione della cliiesa dallo Stato. 


cordialità fraterna e obbedire prontamente 
alle autorità che li dirigono. 


telli e non sono contro di 


zione quindi ammise tutti al. bacio della 
mano e scese dal trono per recarsi a be- 
nedire lo stendardo della società. 


Continuano a giungere numerose lettere 
da ogni parte d’Italia di donne che si 


LÌ congresso infemazionale della stampa 
a Vienna. 

* VIENNA 11 (N). Stamane si è inau- 
gurato nel palazzo del Parlamento .il con- 
gresso internazionale della stampa. 

Salutarono ì congressisti l'arciduca Ra- 
nieri e il dott. Koerber rilevando l’impor- 
tanza della stampa come’ fautrice della pa- 
ce fra i popoli, poi parlarono il maresciallo 
abate Schmolk ed il borgomastro dott. 
Lueger. A mezzogiorno i congressisti si 
radunarono al ,,Volksgarten“, «ove fu 
servito un pranzo, e poi in 200 vetture 
fecero una passeggiata al ,Prater®. Que- 
sta sera ebbe luogo uno spettacolo di 
gala ‘all'Opera di Corte. 

Domani incominceranno i lavori. 

Erano stati annunciati cirea 600 con- 
gressisti, invece ne giunsero soltanto circa 
300. Sono imbandierati i principali alber- 
ghi e le banche. 


Cn] 


Il COMIZIO: ANTICONGREGAZIONIST 
di Castel Gandolfo. 

ROMA 11 (N). Il comizio anticongre- 
gazionistico di Castel Gandolfo riuseì poco 
numeroso ; sì votò un ordine del giorno 
di Guido Podrecca con cui si propone 
che il Governo abolisca la legge contro 
e congregazioni religiose che è ridotta 
una irrisione, ovvero che vi aggiunga un 
comma dichiarativo disponente che tutti 
gli stabili abitati da c rporazioni si pre- 
sumono proprietà di queste, anche se in- 
testati ad altre persone. 


Il Belgio al Congresso del lihoro pensiero 


a Roma. 
ROMA 11 (N). La partecipazione del 


Roma sarà brillantissima. Vi interverran- 
no oltre cento delegati fra parlamentari 
ed ex-parlamentari, poi consiglieri. pro- 
vinciali, comunali e professori i quali af- 


al congresso le adesioni morali 
giunsero in grande numero da notabilità, 
associazioni, università, gruppi del libero 
pensiero e loggie massoniche ece. Il de- 
putato Denis è iscritto a parlare il primo 
giorno assieme a Berthelot e Heckel sul 


| socialisti dello provincie di Torino 
a congresso. 

TORINO 11 (N). Oggi si tenne il 
primo congresso provinciale socialista; vi 
intervennero oltre cento rappresentanti del- 
le sezioni di provincia; si discusse viva- 
mente la questione di tattica e si con- 
celuse votando un ordine del giorno di as- 
soluta intransigenza. 


Cattolici francesi in Vaticano, 
Un discorso del papa. 


2OMA 11 (N). Stamane alle 1 e 1{4 
il papa ha ricavato l'associazione , Jeunes 
gens du Sillons“ presentatagli dal cardi- 
nale Vives_y- Lato, 
Il presidente mops. Sauguier ha lotto 
un indirizzo di devozione al papa il quale 
ha risposto con un breve discorso viva- 
nente applaudito in cui disse: Occorre 
forza per dominare lo spirito del male 
che inganna il. mondo. Non lasciatevi 
scoraggiare se tutti coloro che professano 
gli stessi principi cattolici non si uniscono 
sempre con voi per l’impiego dei matodi 
che mirano ad un fine comune tutti e che 
tutti desideriamo di raggiungere. I° sol- 
dati delle potenze armate non impiegano 
tutti Je stesse armi nè la stessa tattica; 
tutti tuttavia devono essere uniti nella 
stessa impresa e mantenere lo spirito di 


La carità 
vegli dunque tra voi e gli altri giovani 
cattolici di Francia. Essi sono. vostri fra- 
voi. ma con 
voi. 

Il papa terminò impartendo la benedi- 


A Racconigi. RACCONIGI 11, (N). 


ll congresso generale. dell’ «Alpina 
friulana. AMPEZZO 11 (N). Oggi qui 
si riuni a congresso la società Alpina 
friulana. I congressisti furono accolti fe- 
Stosamente dalla popolazione e dalle au- 
torità. Il sindaco, ing. Bearchia salutolli 
a nome del paese: parlarono il professore 
Marinelli, presidente della società alpina 
colo speleologico affigliato della medesima. 
Dopo la riunione ebbe luogo ur banchetto 
d’un cinquantina di coperti all’;albergo 
Grimani. Entusiastici applausi accolsero 
il saluto inviato dalla società alpina delle 
Giulie. 


Per il trattato commerciale 
itale-nustriaco. 

ROMA 11 (N). Oggi i negoziatori ita- 
liani per il trattato di commercio coll’Au- 
stria Ungheria conferirono coi ministri 
Giolitti, Tittoni, Luzzatti e Rava. Stasera 
ripartirono per Vallombrosa dove li at- 
tendono i negoziatori a.u. per ultimare le 
trattative in corso. 

Il , Popolo Romano dice che nella 
conferenza tra ministri e delegati italiali 
per il trattato di commercio furono. cor 
cretate le ultime istruzioni per raggiun- 
gere possibilmente l'accordo coi delegati 
austriaci su tutte le piccole questioni ri. 
maste in sospeso. Nelle sfere governative 
si ritiene in modo positivo che possa con 
siderarsi imminente Ja conclusione del 
nuovo trattato. Il ,, Popolo Romano* ap- 
giunge che le notizie date dalla ,, Neue 
Freie Presse, specialmente circa il tratta 
mento dei vini non sono esatte. 
Duecento commercianti inglesi 

n Berlino. 

BERLINO 11 (N). Duecento rappre- 
sentanti del grande commercio inglese 
visiteranno nel prossimo aprile. Berlino 
allo scopo di migliorare i rapporti anglo} 
tedeschi. I governi dei due paesi sono 
estranei a tale iniziativa ma moralmente 
la favoriscono. 

La convenzione commerciale 
angiormontenegrima. 
CETTIGNE 11 (N). La convenzione 
commerciale fra l'Inghilterra ed il Mon: 
tenegro fu prorogata fino al 1. settembre 
1905. Per i prodotti di entrambi i paesi 
si applicherà la tariffa della nazione più 

favorita. 


Un'esploione a bordo delle .,Marco Polo", 
re morti per avvelenamento. 
ROMA 11 (N), IL 9 corr. nelle acaue 
di Cemulpo nella  santabarbara della 
regia nave , Marco Polo* esplose  fortui- 
tamente una cariea di cannone di 157 
millimetri. La  santabarbara venne alla- 
a immediatamente per evitare un sicuro 
stro; si verificarono fra i primi accorsì 
deposito delle polveri tre casi di gra 
ve avvelenamento seguito da morte nelle 
persone del marinaio Francesco Cuoco 
del fuochista scelto Anglo d’ Ippolito e 
del fuochista Fiore Summa; altre 17 per- 
sone fra cui il tenente di vascello Ric- 
cardi e il tenente macchinista Russo, éol- 
piti da più leggero avvelenamento si trova- 
no in via di gu ione. Le cause. della 
spontanea deflagrazione non sono ancora 
accertate. L'ammiraglio Grenet coman- 
| dante Ja divisione navale oceanica di Gui 
la Marco Polo“ è nave ammiraglia se- 
gnala il contegno ammirevole dello Stato 
maggiore e dell’equipaggio in tale. peri- 
colosissima circostanza. Mi trovavo ‘al 
ministero della marina quando arrivò il 
dispaccio dell'ammiraglio Grenet annun- 
ziante il disastro avvenuto a bordo alla 
a Marco Polo“. Bisognava vedere quegli 
ufficiali addetti al gabinetto del ministro 
come rimasero addolorati che pareva fossero. 
stati colpiti da una sventura di famiglia. 
Il ministro Mirabello telegrafò subito al- 
l'ammiraglio Grenet perchò- siano resi 
onori speciali alle. vittime del dovere e 
perchè le salme vengano tumulate in at- 
tesa del volers delle famiglie. Il rapporto 
sull’inchiesta dell'ammiraglio Grenet è 
atteso con grande impazienza perchè non 
si riesce a spiegare come la carica custo- 
dita nella santabarbara possa essere. e- 
splosa. La combustione della. polvere è 
molto difficile quindi bisogna che qual- 
chè fatto esterno abbia concorso a far 
esplodere la carica. 

La Marco Polo“ cera arrivata a Ce- 
mulpo da 3 giorni, La , Marco Polo è 


Lc) 
una nave da battaglia di 3a classe. con 


il professore Musoni, presidente del cir-li 


tini. Vi intervennero il podestà di Tren- 
do, il deputato ‘l'ambosi e i deputati die- 


gressisti. 


un'ampia relazione sulla situazione ad 
Innsbruck, 
applausi a "Trieste. 
conto dell'attività dell'Unione italiana pro 
università, 
del 
delle provincie italiane a recarsi ad Inns- 
bruek fino a quando il governo avrà reso 
giustizia agli italiani dando loro l’Uni- 


Itima lettera di Ala 


511 (N). E 


ARM, 


tera del te *nte suicida 


tes* 
DO 


erano acclus, . il 


gennaio 1904 
suicidio si'fa ris 
la-mogli 


li donna, ns 
sinporre che 


centivo itumed 
L'isiruttoria per ;: furîo uoì dì 
Una sorpresa. 

ROMA 11 (N). La , Patria“ rie. 
Como che colà fece pessima impressione 
il fatto che il cameriere Pacifici si recò 
appena uscito dal carcere a Cernobbio e 
sì trattenne nell'albergo dove avvenne il 
furto e dove erano stati sollevati diversi 
dubbi sopra di lui oltrechè sopra i suoi 
padroni. 

Lo stesso corrispondente afferma che 
da una lettera della Nini scritta dal car- 
cere risulterebbe che le si fanno pressioni 
per convincerla a confessare il proprio 
reato; infine il corrispondente afferma che 
l'istruttoria si allarga e prepara qualcie 
sorpresa. 

Le corse antomobilistiche 
della Consuma. 

FIRENZE 11 (N). Eccovi il resoconto 
della corsa automobilistica sulla salita 
della Consuma presso Pontassieve. La cop- 
pa d'onore fu vinta da una macchina Fiat 
di 75 cavalli guidata dal signor Lancia 
che in 13 minuti e 20 secondi percorse 
15 miglia. Nella gara di velocità per mo- 
tocielette vinsero: Riva del ,Turisti* e 
ticcardo Malenotti. Nella eorsa vetture 
pesanti vinse Cagno con una macchina 
Fiat; nella corsa per vetture comuni Ja 
vittoria fu pure per una Fiat, in quella 
per vetture leggere vinse Alfonso Sidrac 
coù una Florentia” ed ‘in quella per 
veltureite Giuseppe Alberti pure con una 
» Florentia”. 


CRONACA LOCALE 


D FATTI VARI 


Una lettera di Graziadio A- 
scolî sulla questione umiver- 
Sitamin. Al presidente della Società de- 
gli studenti trentini che tenne ieri a 
Levico il suo annuale congresso, è per- 
venuta una lettera. di Graziadio Ascoli 
che giova riprodurre testualmente e sulla 
quale sarà il caso di vitornare. Avendo ri- 
cevuto l'invito al congresso, il senatore 
Ascoli rispose: 

sRicevo in questo punto Ja Sua Circo- 
lare. Non' mi è dato d'intervenire, ma 
nessuno può vietarmi di salutare il Con- 
gresso coi più fervidi auguri. 

»Intorno alla questione universitaria, il 

mio povero parere è, che oggi il partito 
più opportuno sia quello d’insistere con 
particolare energia sul postulato che le 
lauree conseguite nel Regno abbiano, con 
le doyute cautele, effetto utile in Austria, 
così, come nel Regno lo avrebbero le lau- 
t'ee conseguite in Austria dagli italiani 
dei territori austriaci. 
»L'effetto utile delle lanree conseguite 
all'Università di Agram (Regno d'Vughe- 
lia), ormai concesso agli slavi della Ci- 
Sleitania, darebbe modo, cred'io, di soste- 
nere efficacemente codesto postulato an- 
che nelle aule parlamentari dei due Stati. 
Superfluo dire, che io sarei pronto per 
la mia piccola parte.@ 

Gli studenti trentini a com- 
gresso: Ci telegratano da Levico 11: 

Oggi sì à tenuto qui l’undecimo con- 
gresso della Società degli studenti tren- 


I 


tali liberali. La popolazione di Levico 
fece un'entusiastica accoglienza ai con- 


Al congresso, lo studente Scotoni lesse 


provocando grandi unanimi 
L'on. ‘Tambosi rese 


quindi fu votato un ordine 
giorno eccitante tutti gli studenti 


versità a ‘Urieste, 
Ei nuovo Luogotenente. La 
N. Er. Presse* ha da Ozernowitz cheil 


L'attività della .Lega* 


ta let-| Dalmazia. La Lega Nazionale» (grup 
di dalmati) ha. vr cantato istanza. all’au- 


ravodi 


rinra, 


“ 


a 


è, | arno formidabile 


è popolare mae! e 
Ro a preferenza ac 


18 
} ol'ità 
t 


arta elementa ta 
egli stodiipennft® 


ifine a 


mast 


benico e la p 
lato. Per le nu 
ri e maectre è 
tamente idonei. 


LA REGATA. 
Termattina nè una nuvola in cielo, nè 
una ruga sulla superficie tersa del mare: 
tempo: dunque e mare da regata, come 
di rado si offrono lungo una costa come 
quella di Barcola, esposta ai capricci dei 
venti e del mare. Il magnifico tempo e 


E atro- 
i CAperfet- 


la regata, e.la curiosità di ammiravarmi 
nuovi, attrassero iermattina gran :folla di 
cittadini a Barcola. Il ridente sobborgo 
sta: il tram portava incessantemente treni 
carichi di cittadini; sulla riva, dal pie- 
colo porto fino quasi a Cedas si adden- 
sava una folla variopinta, nella quale però 
c'erano intere zone di colori chiari: le 
tolettes estive delle avvenenti signore e 
delle leggiadre signorine recatesi a por- 
tare plausi ai vincitori delle nobili gare 
nautiche. Il riparto riservato al pubblico, 
presso il porto, e quello riservato ai soci 
delle Società ageregate e agli invitati, 
erano due quadri dai colori gai: una 
magnificenza di toilettes, un sfolgorar di 
bellezze bionde e brune. da mettere le 
vertigini; ed era questo pubblico femmi- 
nile che seguiva con più intenso inte- 
resse lo svolgersi delle gare, informan- 
dosi con viva curiosità dei records co- 
perti, dei precedenti superati o peggiorati. 
Più in là, fuori dei recinti, una fila in- 
terminabile di pubblico assisteva, in piedi, 
allo svolgersi delle corse. Presso il palco 
della giuria, la brava. banda della Pia 
Casa, diretta dal m.o Niederkorn, suona- 
va scelti pezzi è, ad ogni gara terminata, 
l'inno a S. Giusto, vivamente acclamato, 
o qualche altra marcia. 

C'era dunque animazione, brio, gaiezza, 
sfoggio di toilettes, iermattina a Barcola; 
ma passando tra Ja folla, non si poteva 
far a meno di cogliere qualche frase detta 
con accento di rammarico: manca la 
Ginnastica!“ , manca la Libertas | man- 
sano i baresi e i romani!“ e si udivano 
ripetere i lieti ricordi delle. gare degli 
anni passati, quando sui canotti messi in 
mare dalla Ginnastica si considerava im- 
pegnato un po' l'amor proprio cittadino, 
ed era tutta una, cnanie folla a desiderar 
la vittoria dei gioy. Lage Giri 
cordavano le gagliar DI 
partecipato i fratelli 
dei canottieri del Reg 

Nondimeno Ja. regata, per 
tata per numero di imbarcazi. 
Ciubs partecipanti interessarono pa 
mente, anche perchè per merito 
«Francesco Querini” fu dato alp 
triestino di assistere a e î 
suo svolgimento 
neziana, con tra i i gii uso 
di Venezia, da canottieri voganti stando 
in piedi, come i gondolieri, Inoltre nella 
regata di ieri ebbe il battesimo della vit- 
toria il promettente nuovo. Club nautico 
»Neltuno“ di Trieste, il quale guadagnò 
brillantemente un primo e due secondi 
premi. La palma della giornata fu però 
della ,, Francesco. Querini“ di Venezia, 


do 
Ri 


‘ 


dui 


;ga 


î 


a 
» 


te 


CHO 


tro gare cui partecipò, coprendo ai 
miglior record della giornata. 

La gara per il campionato d 
tico, in skiff,, sì svolse pure in n Pi; 
mozionante. L'anno scorso ‘il sig. Leo 
Poschacher, della ,Bucintoro* di Veno- 
zia, era riuscito a battere tre fortissimi e 
temuti skiffisti, Nardueci, Barbieri e 0. 
svaldini, guadagnandosi il premio del 
campionato in 636”. Invece quest'anno 
non riuscì in questa corsa a’ coprire i 
1500 metri del percorso in meno di 


i 


Ses 


in 


o Cur 
mi. 


le emozioni promesse dal programma del- 


costiero aveva l'aspetto d’una città in fe- 


che vinse tutti i primi premi delleguat- ri 


che giungono in quest'ordine impiegando 
la prima 6°38”;, e 6750” la seconda. 
Terza: Yole di mare a quattro e timo= 
niere (Senfores). Premio della Società 
delle Regate. Scendono in lizza: la " Bran- 
cesco Querini“ di Venezia montata da un 
composto dei signori 
Oni Finotti, Emilio Fontanella, Sci- 
Pel Giudice, Ercole Borghi, timo- 
orrado Benedetelli, e la società 
i »Nettuno* di Trieste. La ..Que- 
dopo la partenza incomincia 
ire 1 triestini e continuando 
la prima il traguardo in 
della, Nettuno“ che a 
‘0iso s'era forse un po’ 
10024”. 
te dell'Adriatico in 
difeso da 
ro di Ve- 
rtaro Fasoli 
ro. Bin, 
afcta= 
4 paehi 


Ri 
t 
pi 


ea LIE 


3 Pra 
Leo Poschacne: 
nezia“. Il conco ,. 
ha egli pure i color. 
dalla partenza la lotta 
nita ed emozionantissima, e 
metri dal tragnardo rimane nuo. £ 
più ritengono sicura la. vittoria. del'Po- 
sehacher, ma con un bellissimo e fortis- 
simo »spurt* finale il Fasoli passò pri- 
mo in 652”. Poschacher giunge in 
6°55”/. Applausi fragorosi salutano il 
campione dell’, Adriatico il quale, un poco 
per lo sforzo fatto un poco per la emo- 
zione della vittoria, accenna a svenire, I 
membri della giurìa, che se ne sono ace- 
corti, lo fanno avvicinare alla scaletta e 
l’aiutano a salirla. Giunto nel palco, men- 
tre lo si fa sedere, è subito colto da de- 
liquio. IL dott. Israel lo fa però subito 
rinvenire, gli somministra dei ricosti 
tuenti tanto che dopo pochi minuti, ri- 
stabilito totalmente, il sig. Fasoli rimonta 
nel suo ,,Skiff“ e si reca a fare un ba- 
gno all’Excelsior. 

Quinta corsa: Yole di mare a quattro 
e timoniere (Juniores). Corre il medesimo 
armo della Querini“, vincitore della ter- 
za corsa, e i canottieri ,Fiumani* di 
Piume il cui armo è composto dai si- 
gnori Arturo ‘l'omsich, Antonio Vio, A. 
Matessich, O. Orassich, timoniere Edoar- 
do Crassich. La superiorità dei veneziani 
è troppo visibile; ciò non ostante i fiu- 
mani si impegnano arditamente a dispu- 
tar la vittoria, che però rimane alla nQue- 
rini* che giunge prima in 615”; i ‘fiu- 
mani in 6'24”. 

Sesta: Imbarcazioni a quattro remi 
montate alla veneziana. Questa gua, nuo- 
va per ‘Trieste, è attesa con grande inte- 
resse. Quando è annunziata, la folla si 
addensa sulle rive nel tratto che sarà 
percorso dalle barche in gara. La par- 
tenza segue dal traguardo d'arrivo. A 
750 metri da questo, le. barche devono 
virare e tornare al punto di partenza per 
completare così i 1500 metri prescritti. 
Al , Via“, dello Start”, le tre imbarca- 
zioni iscritte, tutte della , Francesco Que- 
rini* si slanciano con un assieme ammi- 
|rabile. Il viraggio è seguito con grande 
attenzione. Fino allora le tre barche era- 
no andate di conserva, splendidamente. Il 
tratto del ritorno è una accanita lotta fra 
lsTripoli* montata dai campioni d'Italia 
loroy1908; signori Luigi Piorobon, Leo- 

‘lo Cuecito, Ettore e Primo Mazzega, 

Spes montata dai campioni del 
gpori Antonio Marchiori, Enrico 
'»usto Brotto e Agostino Ca- 


“ino 


la 


vg 
dI: 


Ta 


Iene 
i vogatori. 
è uoliv regate; 


Ì nai: 
e timoniere: È 
corrono due Li, una della ,,Que- 
rini*, l’altra uria* di Trieste. I 
veneziani passano »rimi il traguardo in 
T'09°%s, I, Adrian 7757”. 

Ottava: Yole di mare a quattro e. ti- 
moniere: Iscritti camotlieri ,, Nettuno“ 
‘Trieste,  Fiumani* di Fiume, 


hi 
ori 


terzi 1’, Eintracht® in 
6°53”. L'armo vincitore che era compo- 
sto dei signori Federico ed Edoardo Gast- 


wirth, Giuseppe Gregorich e Ramiro Mil 
ler, timoniere Enrico Milatovich, è salu- 
fato da vivissimi e prolungati applausi 
[della folla. 

Nona; Outrigger a quattro e timoniere 
(juniores) premio della ,Bucintoro* di 


perfetta cintura, grande murata centrale 
corazzata, con porte cellulari corazzate. 
All’inizio della gnerra russo-giapponese la 
-Marco Polo“ ‘si trovava nel porto. di 
Cemulpo in Corea dove assistette al terri 
bileduellocontro gli ineroe atori ,, Korejetz* 


offrono come balie. La settimana scorsa 
il dottor Quirico esaminò tre concorrenti, 
una di Savigliano, una romagnola e una 
terza piemontese. Il giorno seguente .il 
dott. Quirico dopo un lungo colloquio coi 
sovrani, partì, si dice, per la scelta defini- 


principessa Luisa e anche a passarle una 
pensione annua purchè essy sì impegni 
di mai più rivedere il Matassich. 
PAR:GI 11 (N). La principessa Luisa 
alloggiò per tre giorni all’, Hotel. West- 
minster* in Rue de la Paix, ma siccome 


principe Hohenlohe ha già iniziato i pre 
parativi per l’imininente suo trasferimento 
a Trieste. L’improvvisa dipartita del prin- 
cipe Hohenlohe dal suo posto attuale for- 
ma il tema di tutti i discorsi. I giornali 
recano articoli di fondo, nei quali espri- 


6°55!/, mentre il suo avversario, sig. 
Arturo Fasoli gli portava via il premio 
del campionato, coprendo il percorso in 
652”. E” vero clie poi, nella decima 
corsa il sig. Poschacher. si prendeva la 


” 


la notizia della sua permanenza colà in- 
cominciava a diffondersi e * vene # 

giornali affluivano già alla i 
l'hotel. per avere informazio. . ue che] 
la principessa abbia cercato altro allog: 
gio. Ai reporters  presentatisi oggi nel 
pomeriggio si rispose che la. principessa 
patti senza dire ove si recava. Non si sa 
quindi se sia partita da Parigi o se ab- 
“bia semplicemente cambiato appartamen 


‘tiva di una balia. 


re inviò a tutti 
stampa che si trovano a Racconigi un 
abbondante regalo di selvaggina. Tale 
selvagg 
dotto delle caccie del re nelle tenute di 
Streppe e Bretti. 


tito evento non pare imminente. 
sersera il generale Brusati a nome del 
i rappresentanti della 


ina fa parte. del magnifico pro- 


(La) 


Il principe Giorgio di Grecia a_Pis- 


to.. Alcuni ritengono che sia rimasta nello. 
«stesso hòtel e che la partenza-0n sia 
che simulata. giro 


b 


‘froburgo. VIENNA 11 (N). Il principe 
| GiorZio-di Grecia-ò partite per Pietro= 


e » Variag“ La , Marco Polo“ prese a hbor- 
do numerosi ufficiali e marinai russi 
superstiti.e li trasportò fino a Sciangai. 
Dopo quel tragico episodio la , Marco 
Polo navigò sempre nelle acque dell’ e- 
stremo Oriente. 


La poste a Smirne? À 
COSTANTINOPOLI 11 (N). Essendosi 
constatati due casi sospetti ‘di peste a 


urgo. 


"SORO ASSOg 


Smirne le provenienze: da “quella città 
gettate alla visita sanitaria ed 
sinfezione. 


] 
I 


alla Wi 
Protata| i 


mono il genera 
partenza del presidente provinciale. L', Ar- 
beiter Zeitung“, 
osserva che il principe Hohenlohe anche 
quale capo del 
della Bucorina, 
precedenti uffici da lui tenuti, fece buona 
prova. Secondo 
principe Hohen 
Ste sarebbe stata decisa ancora al princi. 


presenza del do 


e rinerescimento per la 
annunciando la nomina, 


‘amministrazione. politica 
come in tutti gli altri 


la »Zeit“ la nomina del 
ohe a luogotenente di Prie- 


»io d’agosto. Il principe avrebbe accettato 
a nuova destinazione durante la recente 
t. Koerber a Ozernowitz. 


UN INGANNO FATALE, 
Romanzo "di P. Mamnettya 


25 


O cronistedel 7è/e/rajo “entrò surrò@ 
dente e vedendo il suo avversario al- 
zato corse a sirimgergli la mano. 

— Finalmenis vo. © rendete. co. 
tento! - esclamò Tagliaferri. 

— Sì, sto bene, mio caro signore, 
e il medico m'ha permesso di uscire 
tra qualche giorno da questa stanza. 
La vostra visita mi riesce graditissima. 

— Proprioî Non mi conservate ran- 
core? S 

— Per voi non ho che stima ed ami- 
cizia - disse il barone.con tale sincerità | 
che commosse profondamente il gior- 
nalista. 

— Vi ringrazio - disse questi dopo 
un istante; poi rivolgendosi al medico 
Ìì: - ed anche a voi sono rico- 
mo perchè, mercè le vostre 
cure, il barone.ha ricuperato la salute. 

— Il barone deve ringraziare la sua 
robustezza, però, come gli dicevo un 
momento prima\che voi entraste, si de- 
ve usare dei riguardi.... Egli ha pro- 
messo di conformarsi alle mie istru- 
zioni, che non sono punto severe... _ | 


s 


to) 


darmene in Algeria, per passarvi la fi. 
ne della mia convalescenza. Come ve- 
dete, sono un ammalato modello, che 
non ha paura della noia, giacchè in 
Algeria, ve lo assicuro, v'è da annoiar: 


geria - chiese alla sua volta il barone? 


prenderò un congedo di due mesi e 
verrò dove voi andrete. Im due forse 


cettate la mia compagnia? 


non potrà partire prima di una quin- 
d 


della vostra splendida idea di accom- 
pagnarmi; perchè in tutta l'Algeria non 
ho che un solo amico, un mio collega 
di Saint C 
r 
guarnigione di Bou-Kadar. 


5 
DI 


— Sì, ho promesso. persino di an- 


i mortalmente. * “| 

— Volete ch'io divida la vostra noia? 
domandò Tagliaferri. $ 
—.Vci partireste con--me per VAL 


Per LAi 


— Certo, se me lo permetteste. Mi 


i\sarà modo di scacciare la noia. Ac- 


— Gon entusiasmo. ; e 
—Allora preparo le mie valigie. 
— 0h, non tanta fretta! Il barone 


icina di giorni 
— Aspetterò, n Tit 
— Vassicuro che vi sono gratissimo 


ve. 


yr, il capitano Gilberto Le- 
oix, che noi andremo a trovare nella 


— E’ forse ammalata? 


dava#zale della finestra e guardava in 
giardmo. - } 
Ad ‘un tratto si volse verso Taglia! 
ferri ed accennandogli colla mano una 
giovane donna che passeggiava silen+ 
ziosg Mel giardino assieme alla vecchia 
mogliè dell'intendente, disse: il 
— Pare che stia meglio la poveretta! 
Almeno ha ricuperate le forze. | 

Il barone segui la direzione dellé 
mano del medico e, impallidendo; mori 
morò: Sa ì 
— La viscontessa di Lobellaux! 
— Sì, appunto lei, - affermò il gior 
nalista che aveva udite le parole del bal 
rone. I 
— Ma come si trova qui? - chiese il 
ferito con voce tremante. DS: 
— E' stata raccolta in mare e traspori 
tata in questa casa.... { 
— E suo marito? î 
— Di lui non si sa più nulla. Proba+ 
bilmente deve essere affogato - rispose 
il giornalista che, accorgendosi dell’e- 
mozione e del pallore «del barone, gli do- 
mandò subito con inquietudine: - Vil 
sentite male? } 
— No, amico mio.... ca | 
I tre uomini rimasero qualche istante 


I 
& 


Ì 


Io vi seguirò dovunque - disse il 
iornalista. 
Il medico, intanto, s'era avanzato al 


silenziosi, con gli occhi fissi su Adria- 
na di Lobellaux, poi il barone daman-! 
dò con un filo di voce: È 


avesse su se s 
di trattenere 


valo egli 
mo dolore. 


piedi e certo 
della camera 
se il medico, 
tazione, non 
.— Che cosa volete fare? - gridò 


ciò che mi avete detto è la verità, se è 
veramente pazza - mormorò il barone 
cercando di svincolarsi. 


sue forze, perchè ad un tratto si lasciò 
cadere pesantemente sulla poltrona. 


— SÌ, è pazza - rispose il medico, 
Per quanta forza il-barone di Versage 
esso, non gli fu possibile 
un grido d'angoscia. 
21 Dio mio, quale sventu- 
esclamò con accerito di supre- 


— E° pazza 


Il giornalista lo guardò coi suoi occhi 


sospetto balenò alla 


— COh'egli l’ami?! - pensò. 

Il barone di Versage s'era alzato in 
si sarebbe lanciato fuori 
per correre in giardino; 
avendo notata la sua esal- 
o avesse trattenuto. 


il 
buon dottore seriamente inquieto. 
— Voglio parlarle, voglio vedere se 


Ma il capitano calcolava troppo sulle 


rivincita correndo Walkower, coprendo i 
1500 metri in 67327, migliorando cioè 
il record dell’anno scorso ! 

Ma ecco Ja cronaca delle varie gare: 

Prima corsa: Yole di mare a quattro 
vogatori e timon'ere (novelli) premio del- 
}, Unione Ginnastica“ (trasmissibile). Due 
iscritti; Club canottieri ,,Hansa*e » Lurn- 
verein Eintracht“; parte solo il secondo 
compiendo i 1500 di percorso in 6945”. 
Seconda; Outrioger a quattro vogatori 
e: timoniere; premio della Società delle 
Regate. Anche in questa gara. corrono i 
due soli iscritti ,Hansa“ e , Eintracht 


portava con voluttà alle nari, ma che 
subito gettava lontano, come se il suo 
profumo le riuscisse sgradito ed insop- 
portabile. Altre volte, vedendo una far- 
falla dalle ali iridate svolazzare sulle 
aiuole si metteva, ridendo, a rincorrer- 
la, per qualche istante, poi, all'improv- 
viso, si fermava, copriva gli occhi con 
le mani e seoppiava in pianto dirotto. 
La vecchia moglie dell’intendente le 
parlava allora all'orecchio, le accarez- 
zava i capelli e non senza fatica, riu- 
sciva a calmarla, ma un momento do- 
po era da capo: altre lagrime, altre 
smanie, altri lamenti, succeduti da 
scoppi di risa e da gorgheggi. 

— Guarirà; il medico che la cura 
l'ha assicurato - disse Tagliaferri al- 
l'orecchio del barone, che lo guardò 
con riconoscenza. 
— Dite il vero? 
rito. 

— Non faccio che ripetere quanto 
ha assicurato l’'alienista. 

— Dio lo volessel - esclamò il signor 
di Versage. 


mormorò. il fe- 


— Dio mio, Dio mio, è pur orribile! 


- egli mormorò con inesprimibile an- 
goscia. 


Adriana di Lobellaux passeggiava in- 


tanto per il giardino. Tratto tratto si 
fermava per raccogliere un fiore. che 


Tacque un istante, poi rivolgendosi 
al medico proseguì: 

— Potrei tentare di parlare alla vis- 
contessa? 

— Potrete farlo quando sarete in 
grado di recarvi in giardino. Ma per- 


Venezia, che avrebbe dovuto essere difeso 
dalla ,,Società Ginnastica“. Corrono i due 
iscritti ,, Eintracht“ e ,Hansa“ che giun- 
gono in quest'ordine in 6’21' e rispetti- 
vamente in 6725”. 

Decima: ,$kiff, juniores è un. ,val- 
[Kower“ per il sig. Leo Poschacher della 
»Bucintoro* non potendovi correre l’altro 
| inseritto divenuto campione dell'Adriatico 
]l signor Poschacher copre i 1500 metri 
in 6°32//s. 

L'ultima corsa è per yole di mare a 
due vogatori e timoniere (juniores) iscritti: 

»Querini* e la , Nettuno di Trieste. 


chè vi interessate tanto della poveretta? 

— Perchè la conosco e forse ricono- 
scerebbe la, mia voce. Lasciate ch'io 
scenda. 

— No, è impossibile... 

Vo na prego... 

—No, vi ripeto che è impossibile... 
Aspettate almeno tre o quattro giorni. 

Il barone trasse un lungo sospiro, 

— Siete crudele! - egli esclamò. 

— No, sono prudente. 

Il giornalista sirinse di nascosto la 
mano del barone. 

Il significato di quella stretta era 
chiaro. Essa voleva dire; 

«— Io comprendo la vostra impa- 
zienza e state certo che farò in modo 
perchè voi abbiate da trovarvi oggi 
Stesso con la viscontessa.» 

Il piccolo piroscafo che compiva pa- 
recchie volte al giorno il tragitto fra 
Napoli e Gapri, aveva dato colla sire- 
na il preavviso della partenza. 

Il medico strinse la mano deli 
rone. 

— Arrivederci domani - egli disse +. 
e mi raccomando di andare a letto ii 
più presto possibile. 

— Sarete obbedito - disse il barona, 

— E voi, caro signor Tagliaferri, 
non partite con me? - proseguì il mex 
dico, È pesa 


ba. 


e 
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Con pochissima Jotta vincono i ven 
in 60877. 
Boi erininata, - “così la 


ia la folla die 


dalle 10.30 alle 11.30 la 


ettembre 1904 N 8278 

Le gite d'ieri: alla mattina per Ve- 
nezia col. Wurmbrand*| partivono 16 
itanti; - per Barcola col. , Dori 
rv Grado col » Bei ? 


per Mi- 
Grado col 


, da. Barcola fino i a ano coll’; A Kar ki 
Anche. nel da ‘242, 
Barcola: al porto veec ter- k iiampnolo 296 
minata -la regata, vi fu un n. movi- {per Isola *.276, per 
mento di ‘canotti, di guzzi e di cootter,|m co col Mi 
che tornavano dall'aver parte GIRA o as- 
alla ‘inte nte dello spor 
nautico. J nor 
y LE rl 
Welegazione munie 
ad approvare altre 
larmente: pe perso Pi 
g: ha preso diere dernbiato. SA Ladwuî 
R: I îelib stati. fori notta alle 4.15 Jo guai 
ultima cedata le seguenti delibere. SAI PROD ii 


So 
Vuffivio comunale di m 
roro fino: al 81 


o riconfermati al Joro posto “pre 
iazione del My. 
agosto l'impiegato 
Widmer ‘ed il eursore Emilio -P 
È” preso atto dei risultati delli <; 
del fondo scolastico provine' 
trimestre 1204: ® PP ora le ridaz 
sione del quartiere do," bidello della ci- 
Wiea scuola di Sereolo a sala scolastica 
con la spesa Ieiativa di cor. 300. E' ap- 
RIA: la SP Ì 240 per ripara: 
della chiesa di Con- 
alla Divezione gene- 
beneficenza la te 
il Rifor 
orto, dic 
di cor 
one ed allar 
hi; 
tara 


api ui paral 
E' 


è di È 
dotazior 
Zioranetti  mell'im 
Sono ii 


1202 di E 


nello stabile N. T- E 
286 per lavori 


Catte di co! 
stanro da. eseguirsi ne 
5770:di via Miramar. Bad 
tura di uno sbocco d'aurisina nell 
Scoreola entro i limiti di spesa 
320.95. 

Un comizio di braccianti, ler 
mattna alle Sedi riunite si tenne un 
mizio di braccianti sotto la pr nza del 
sig. Sailz, 

nil signor Baccheli relatore 
tato convocatore, 
dei braccianti attualmente sono divenute 
ime, e ciò per colpa dei braccianti 
«stessi che disertarono l'organizzazione 0 
‘ehe si assoggettano a fare in due il la- 
‘yoro che dorrebbe esser fatto \da quattro 
uomini. Organizzandosi nuovamente, po- 
- trebbero far rispettare 1 patti stabiliti con 
i negozianti all'indomani dello. sciopero 
del: 1902, e ridurre l'orario a ‘nove ore. 
Così si otterrebbe di evitare disastrose 
epoche di disoccupazione 

]).braceiante Bertuzzi si dichiarò d'ae- 
cordo per l'eventuale domanda di dimi- 
‘muzione d'o:ario; ma raccomandò di non 
dimenticare clie la «diminuzione d’orario 
non .è tanto facile.n'-conseguirsi perchè 
il movimento commerciale a ‘Trieste non 
è ancora giunto a quello uppo ago- 
guaio da tutti, che autorizzi. i Javoratori 
a chiedere ai negozianti facilitazioni d’o- 
rario.;I braccianti devono cercare il.ri- 
medio ai Joro mali nell'organizzazione che 


valo: 


di 


cor 


Comi- 


del 
rilevò che Je condizioni 


metterà loro dì sere il. rispetto dei 
patti del 1902. si è ridotti come 
i ciopero, a dov ’si con 
a assogg ettagsio» 

a dover accettare il pa: 


monto cumulativo © per. gruppi di by 
cianti, che li tringe; per Midi 


banconota in spezzati; a recarsi al!” 
imelignoreria; a portar ser 
steli con pericolo di su! Petter 
“ini vaso di perquisizioni. aleuniane 
colle di commettere sella quialele cecesso, 
cr quanto riguarda ]a disoccupazione, 
Bettuzzi disse’ di ereilere "che l’unico 
a per evitarla o diminuirla sarebbe 
la tessera per ogni bracciante, poichè ora 
avviene che qualunque disoccupato, qua-| 
lunque mestiere esereiti, seehde in. piazza 


‘a lavorare da bracciante, Il far accettare 


la tessera ai principali, è stabilire una 
piazza unica, con-capi ‘dic lavoro, questi 
secondo il Bertuzzi #arebbero i migliori 
fzzi. per combattere 1° disoccupazione. 
SIOE semblea deliberò di rinviare ad al: 
wi momento la discussione, incarieando 
îl ‘comitato: d'indire altri comizi a tale 
scopo. ; 

Nuova imdustria. Il signor Giu 


| seppe Pertot ha chiesto il permesso di 


‘costruire al N.-312, cat: 1012 di Pro- 
seceo un. pubblico macello. Gli interessati 


“possono presentare i loro eventuali reclami 
in iseritto al Municipio sinò al 27 corr. 0. 


a voce il 28 ‘alla ‘commissione che si 
troverà sopraluogo alle î0.30 ant. 

‘In gita dell'Unione corale a 
Pirano, Sori nel pomeriggio, col, piro- 
scafo Arsa”, sì recarono in gita a Pi 
rano 400 soci e invitati dell’ Unione co- 
rale triestina. A Pirano i gitanti furono 
accolti festevolmente dai piranesi acela 
monti Trieste, mentre la banda mun 
pale di Pirano suonava l'inno a 8. Giu- 
sto. I gitanti si recarono in ‘piazza Tar- 
tini, ove le sezioni corale e mandolini- 
stica e Ja banda dei filarmonici, esegui- 
rono con perfetta fusioné, sotto la dire- 
zione del maestro Bonora, Fmno all'Istria 
del Giorgieri, vivamente applaudito e re- 
Dlicato più volte. La direzione della: Co- 
rale, col sno presidente sig. Gherbiz si recò 
al Manicipio salut pod i Pira: 
no avy. Pragiacomo e a porgergli rin 

(o 


il 
saluto dei ‘fratelli triestini a cui i p 
Î sentono uniti dall’identità dei sen- 
timenti e degli affetti. z ; 
Alle 6: coro, mandolinisti e-banda. die 
dero Jannimziato concerto in piazza Par- 
patriottici suscitarono ura- 
Azioni e di grida di 
ste, a Pirano, ‘all’Istria. 
Alla partenza, seguita alle 11, sì rin- 
a spontanea dimostrazione d’affetto 
verso Trieste. 

Pamaigliare. La sala mag- 
giore del Club Famnigiiare iersera era af 
follatissima. La. brava sezione drammatica 
diede, a richiesta generale la quinta. re- 
plica della. ,pochade“ 
‘faggio* di Jacopo Dal Pianto e poi mp 
presentò lo scherzo comico, 
co: de. mari” dello stesso autore. Gli spet 
tatoricsi divertirono moltissimo. I° bravi 
dilettanti furono applauditi calorosamente 
e chiamati più volte al proseen 
tacolo finito .s'intreeciarono Je di 

2.0) largizioni varie. IAA ro: 
Îri memoria del compianto Fritz Ficish- 
monn, dai ia Buzil« 
20 a favore abeti Amici dell'infanzia 


O) 


‘fdegni de 


in tre atti ,Scara-| 


SM arco, 


un 
guardie in- 


pac- 


che’ si trat- 


iala. per il-ILjtara. sé 


— Dive i va a' sta ora, \giovanoti ? 
—_À casa indema, eho domande. 
— Se i cossa che i gain 


quel pato ? 
— Ghente che 
.——. Ben inve 
che xe; 
— Ber ty i: nni È afpfigio 
Ben, qua, i guardi xe i nostri or- 
ier. 


ghe interessi a lori. 
noi volemo veder co: 


E in così dire mostrarono ai funzionari | 
qu Nello nteneva il pacco, cioè: nn 
rasoi, trè macchine: per ta- 


pelli e altri ogg 
y da barbiere. 
ine! orde a 


tti inerenti a 


egni ‘de mestiert se bar-{l 


iolto i ordegni 
barbe ai av- 
ori a casa doman mattint 

= Se in do.e portè con voialtri sîe 
rasadori 


— Cussi la' xe. se se" no, do-l 
premo ‘un altro! 
i Le guardie punto: persuase. da questi 


ragionamenti condussero i due  all’ispet- 
torato: ove furono identificati per Umberto 


D., di anni 19, bracciante, abitante «in 
via della. Scalinata ed Ermenegildo Mi, 
Idi 16 anni, bracciante, abitante in. via 


{del Molino:a Vento. Vistisi scoperti dis- 
isero che il pacco lo avevano trovato per 
ila via. 

Visitati furono trovati. in. possesso di 
rimaldelli che dissero pure d'aver 


‘tardi le stesso guardie Cortese è 
Cale continuando la loro ronda ono 
aperta Ja porta del harbiere Ermenegildo 
z in via del Broletto N. 24 e quando 
fu-ehiamato il proprietario questi constatò 
la sparizione di rasoi e macchine per il 
valore ®di.cor. 30 e due ‘corone in mo- 
neta spicciola che teneva in un cassetto, 

I duo arrestati interrogati ieri mattina 
dal cancellista: Degiampietro finirono col 
confessare d'aver aperto la porta del ne- 
I gozio del Goz con i aldelli. 


cltino <he si dilegua. 
la quale he giornovin vil- 

3I la signora. Anna 
ante in via dell'Istituto N. 9, 
el pomeriggio litornò ca Trieste, 0 
avendo cons8è. an paniere contenente 
dieci chilog. Sdi uva ed un piecolo 

Ri x litri"di yino, appena 


sio 
sg 
srovò ‘alla riva, La. signora, che 
inolta fretta di rincasare, per far 
fu presto, sali col facchino su un car- 
mone del tramy Way della linea Boschet- 
{to-WsanvhAndrea e chiese la. coincidenza 
per “la piazza della. Barviera. vecchia. 
Giunti in piazza Carlo Goldoni, la signora 
Idiscesè con il fateliito ma questi, men 
itra attendevano 1° altro. carrozzone del 
tramway, se la sviguò lasciando la clien- 
te con un palmo di naso. La signora 
Cernia, che soffre un danno di circa 10 
corone, denunciò il fatto alla Polizia, 
Furto di stivali, Nella. notte.dal 
venerdì al sabato, ienoti ladri, ‘spezzata 
una lastra della finestra, 
nell'abitazione del calzolaio Giovanni Sga- 


pale. © stivali, quattro usati e due nuovi 
dei © core complessivo di 40. corone. dI 
dannèggiato denunciò il furto RIE RapeNo 1 
rato del rione. 

Ladri di uva. Gli agricoltori Gio» 
vanni e Lmigi Jelussich, ‘abitanti in Roz- 
zl N. 613 e 
in Rozzot N. 111, ieri mattina consegna 
rono alla guardia di p. s. Miclaucich, un 
individuo da loro fermato nella campagna 
del Zergol, perchè in compagnia di altri 
tre, cho - sono fuggiti, avevano rubato del- 
l'uva per un valore di 4. cor. 

Il ladro ehe è Vittorio P.. d’anni 22, 
bracciante, abitante in Androna dei Fal- 
chi, dopo assunto a verbale. al. commis- 
sariato di S. Giacomo di condotto in via 
Tigor. 


sera, verso le 10, ricorsero alla ‘Guardia 
medica i braceianti Golasio Buroni ‘di 28; 
anni. abitante in via Ponzianino N. 3, e 
Silvestro Cineulari di 16 anni, abitante 
in via dell'Industria N 3, il primo con 
una prave ferita di taglio ‘recidente l’ar 
teria THolla “tempia sinistra. e il secondo 
con una lunga ferita alla parte sinistra 
della faccia, ‘V'utti e due, dopo le prime 
cure, furono inviati all’ospitale. Avevario 
‘riportato quelle ferite in una rissa avve- 
nuta a San Giacomo. 

all'Ospedale. Il manovale Fiora- 
vante Giacomelli, di 16 anni abitante al 
N. 998 di Guardiella, occupato nei laro- 
ri ferroy ri della nuova linea, presso .il 
traforo «di Longera, ieri. verso 16-3 pom, 
‘trasportava sulle spalle un pezzo di pie: 
tra, quando questa gli scivolò e ‘cadendo 
ilo colpì sulla coscia desta. in guisa da 
farlo cadere, 

'Prasportato 
lefonò alla G 


Ma vicina baracca, si te 
vdia medica; e quando né 


corse il dottore cor che cil è Gi 
melli aveva riportato alcune, contusioni e 
lo fece trasportare ‘all’os Se dove lo si 


accolse nella quarta divisi 
Grave enduta di an fameinl> 
[Fo Ii fanciullo di 5 anni Gio i Ari 
abitante al.N. 94 di Scorcola, ieri 
i pomeriggio giocando con altri ragaz 
zi ‘cadde da un mmriceinolo sul quale si 
jera arrampicato e precipitò dalla parte 
- [opposta da un'altezza di circa cinque me: 
tri. Il povero piccino fu raccolto icon la 
faccia malconcia e grondante sangue. 


per Pi-! 


40] 
Jorò| 


sò tacroba ad-unfacchi=! 


s' introdussero | 


bin algN. 313 di Cologna e rubarono sei; 


Giuseppe . ‘Zergol. abitante! 


[Lega Nazionale, il quale conta oltre una 


Duplice grave PIGRI Ter-|. 


— —IIIONII 


| labbro stiperiore ed alcune contusi 
iginocehio destro e gli prestò Je curo più] 
urgenti. 

Per acentionaggio. Nella frattoria( 
«Alla pesa“ invia della Stazi 
tato jeri nel pome 
ea o Giovanni Syoboda, di sa 


joné 


novitz, colto 
1 eleme *l 
Svoho la'ingidzzi È 
ziorni fi. nni Da. 
sracc: nte; ad 


nale, otto D) L'antnibndo al 


si » 


abitante in vi: 
da improvvi 
ferente. aveva p 
nato alla Gua 
prestò Je cure nec 
Beottaimre, Giù 
anni, abitante al N. 64 di 
a mezzodì con de 
alcune scottature è 
{Guardia medica 
| senti. 
Una pent 
dosso: a_G 
[abitante in via P. edi 4, ì 
l'cagionò scottature di primo e di secondo 
[grado al‘ pollice e al medio sinistro. 
(È Xi morso d'un gatto. Il mocca 
| nico Augo 0 Boschin, "di 31 anno, abi- 
| tanto in via Kandler 7, ricorse ieri al- 
{1 Tgea* perchè gatto lo avera ‘mor- 
OS al polso d 
Lesioni acc identali. Teri matti- 
na alla 10, l'apprendista 10 Fontanot 
di 14 anni, abitante in y 
26, avendo messo il Diede sinistro su di 
|un pezzo dit vetro riportò ‘ùna grave fe- 
di taglio. Il dottore della Guardia 
ca gli prestò Ieveure più urgenti. 


pria d= 


med 
Il fanciullo di otto anni Giuseppe Fae-| 


chini abitante in via dellé Monaclie 2; 


ricorse ieri alle cure dell’Igea per le cure 
di una ferita allo rigoma sinistro ripor- 
tata dando di c contro il ‘inmone di 
UD carro, ; 

Il ragazzo. dodicenne: Carmelo. Cotro = 
neo abitante. in piazza Leonardo da Vin- 
ci N. 3, ieri a:mezzodì riportò accideh- 
talmente una ‘ferita all occipite, Ricorse 
alla Guardia, medica. 

Dieci persone ricorsero ieri alla Stazio- 
né di soccorso dell’Igea al cantiere San 
Marco per Ja cura di alenne “contusioni 
riportate in varie parti del corpo. 

Binramte II Jaworo. Il meccanico: 
Francesco Metzner di 22 anni, abitante 
in via degli Armeni, ieri 
8.30 nceudendo al'lavoro si colpì neri 
dentalmente all'occhio destro. a riportò 
alcune contusioni. 

Rictevetto le opportune cure 
dia medica, 

Sadute. Matteo Barcich, di 28 anni, 
abitante in via S. Silvestro, ieri, cadendo, 
riportò vina contusione all'ipocondrio si 
nistro. 

“Ricorse all'Igea. 

Il bambino di 16 mesi Alfredo Goras, 
cadendo ieri da win armadio sul quale la 
madre lo.» sva collocato ‘a sedere mo- 
mentaneuiente; riportò ‘una contusione al 
ginocchio sinistro. 

Notizie meteorologiche. 
temperatura ‘ore 7 ant, 19.-, ore 2 


alla Guar- 


Ieri | 
pom. 


27.10. -— Altezza era ore 
mer. 768. — Ogci alta marea 10.37 ant. 
e 11.22 pom. — Bassa marea 4.23 ant. 
e 4.48 pom. 


Ogni giorno una. Un ubriaco |£ 
vacilla sùl marciapiede descrivendo fanta- 
stiche parabole, quando . un passante 
frettoloso, lo urta involontariamente. 

Il heone che ha coscienza della insta- 
bilità del suo equilibrio, grida, ruzzo= 
lando :. 

“— Che bisogno e’ era di sbngiaia, 
FARO, cascarO To stesso. 


arine e “Navigazione, 


Movimento nel porto. 

rrivarono ieri nel’ nostro porto i pir.| 
Hloyd. , Venus* da Venezia con 175 pass. 
Vesta! da Venezia, Piume e Pola con| 
320; - i pira. u mArad* da Fiums, 
Maria F.° da Arsa; il pit. ital. ,Brin-|S 
disi* da Bari e Fiume; e lo scooner ital. 
Giuseppina“ da Sebenico. 


ino dae pito ai < 

j II settembre. 
Da GORIZIA. 

— Le scuole italiano a Piedimonte. 

Venne inaugurato, l’anno se i 

1905 tanto "del Giardino infantile della |}; 


cinquantina di fanciulli. d’ambo Î sessi; 


guanto; la scuola proiniseua nella quale 
CH inscrisse | “una: iannna: di frequen= |. 


tatori. 


fi ire in mare. » Ar- 


Terî "i 3 pom. giunse in porto il piro- 
scafo Vesta“ del Lloyd con a bordo 
trecento e venticinque gitanti. di Graz 
dei quali circa un centinaio, ascritti «al | 


partito socialista. In onore di questi ier-| 


sera il locale partito socialista diede una 


festa ‘all’, Arco Romano* che durò fino a l'azma 
mezzanotte, ora ‘fissata per la partenza.i 


A quell'ora la riva cera gremita di una 
folla straordinaria e sul luogo si trova- 


cipali col. loro comandante Hassek. { 
Una delle guardie, Damiano Vascotto da 
Isola, si trovava sul ciglio della riva ed i 
ammoniva i più esposti a cadere 
rarsi, Di un gruppo. vino alle” 


nio Vinchrieh d'anni ‘21, I quale “senza 
preamboli prese la guardia percil petto e 
la gettò in mare, Completamente 
il povero Vascotto, è armato di sci: 
a. rivoltella, sarebbe certamente 
gato se non avessa trovato la {o 
muotare fino alla. riva, Nel trasm 
della folla pochi 
attenzione al fatto ‘@ fra. questi non s'era 
trovato nessuno chie avesse ‘prestato aiuto 
al Vascolto. Giunta alla pi 
la guardia, mentre si arrampicava 
vò nuovamente di fronte al Lucar 
ai suoi compagni. Sebbene sf 
forze il Vascotto li ins eguì ma. fudal 
circondato e percosso. 
Durante la notte però 

oltre al Lucarich, che sarà 


furono ‘avre 
processato 


| Portato alla Guardio medica il dottore | tentato omicidio. Anfonio  Sincich, Gio- 
\di turno gli riscontrò gravi contusioni alla | vanni Salamon, Lorenzo Zanier sd Ee-| 
ifronte ed all'o destra, una ferita ‘al|nesto Lizzal 


ni a. 


fuat-], 
gio il macchiniz 4, j 


a al piede de-| 


ma invece di subito Ja tra<] 
BR.‘ ieri di 
Guadfu uceolto nella” quarta 


“Ihecalla 


ed il dottore de] 


mattina alle] 


vano pure una ventina di guardie munite, 


imi: avevano - prestato 


Il Affiitansì bel 


U 


{ Mi sento in doy 
ziare. pubblicamente 
medico doti. Carlo Avieni, che| 
neuna riuscitissima. opera? 
mammella, seppe’ SU | 
itamente mia. moglie 


i rire 
| Bn ‘onia. 


‘questa | 

29; 
figlia] 

giunti, | 


E (SI piglia yerdo età di anni 
VIE te marito Andrea, la 
i li altri coi 
TI a perdita. 
| ite spoglie se-| 
| guirà Lunedì 12 corr., alle ore 4 pom.,| 
convoglio fanebre dalla) 
sco N. 12, direttamente ali 


mente a 
tecipano la deloro 
porto delle : 


Camp 


riv st, lî 11 Settembre 1904, 
Il ‘presente serve quale partecinazione divetta.| 
Amp 


FEE 


MARIA vep. HOFER AR 


spirò derser: dopo” lunga n 
I dolenti 


pno dumani 


aadrona del” 
et tecar i direttamente al Camposanto. 
TRIESTE, 12 Settembre 1904. \ 
Il presente serve quale: partecipazione dire 


Pri mata Impresa olo, Corso gE 


f 


I 


iera none 
Stazione N, 


Gercansi vnieno 
Gotan 
Cercasi 


«aAî'Uvs 


Inezzas 
3639 


| lagazzo quale pp 
£ cCeve si abito pictola 
|Ggiosim 6. 


È 


è costo. 
1834 


Orto mensili 


stile ti 


n piani i 


Uiche. 
n.3, primo. 5714 
fe agente che parli bene italiano, tedesco 
eveutnalmente slavo, trova buon posto 
in un grande negozio di confezioni da uomo e 
signora: inutile ‘offrirsi senza ‘primarie refe- 
renzo. Offerto Sub «Posizione sicura» al lo. 
946 
italiano, inglese TA dat 
Gorrisponden' ( titogralo, ottime referenze, cer- 
ta posto. prefese mitissime,  Ollerto eReudy> 
Piccolo, 5527 
Focale cerca ndue operai vermicellai 
Vastificio e ssi apprendisti, Offerte seritte di- 
rigere sub «Stabilità» al giornala «Il Piecolo». 
5553 
Giuvana 


cerca posio come facchino magazzino, 
parla tedesco, slavo, È taliano, ‘Indi 
rizzo Piccolo. 148820 
ton buoni attestati cerca distinfa 
famiglia. Indirizzo Piccolo. 3917 
n carta occuparsi ni sto. como 
Ventise (One inagazziniete o posto di fiducia, 
CONAI 4000 corone. Buone referenze, Scrivere 
» fermo posta Pattova (Italia), 1236 
SÌ per grande stabile San Gia= 
Portinaio co preferito calzolaio, sarto. Dieci 
rone. mensili, casotto. Eventualmente alloggio: 
siessa, Verso piccoli fitto, Offerto. 4169 
al Riccolo, 5112 


î ; andier 
Domestica È dra Garcas proniamente, a 


Bi cercasi, due ore mattina: 
Acquedotto 50, porta fi. 1984 

cercasi, 3-il antimeridiane 5-0 
pomeridiane, 6. corone settim 
referenze. Indirizzo Piccolo 


Vrestaseralzi 
Prestasertizi 


ramere otite buon. pre 
n ) afore sì Sehosidte via. Rapicio 4, Il piano. 
Se 1885. 
conipaga cerci prontamente negozio 
Nidali via S. Antonio. 2112 il 
marito woglie quali porti i, Avallone | 


Olfronsi Ferdinando Via Sporcavilla > 573 
Offresi anehe per fuori «come guvernante, si- 

gmuorina italiana di buona-famiglia che 
parta perfettamente la propria lingua, capace 
d'insegnaro a bimbi nelle prime classi, sa cueir 
db © occupasi volantieri anche di ‘lavori. do- 


to) AL Piccolo. 2106 
bella calligiana italiana, to: 


(Offfesi =D 


di sta, piane lavori serittvio, quale ri- 
|scuotitrice. Offerte sub «Eleonora» alti 7 


lE TOCE 
\ German go i Oi; tico onesto è 


ca migliorare posizione. Offerie. 
Ital Piccolo. 3 

{& 
i 


«Ger 


î 
Poi salire aaa per ar 
[Sca popole scuole medie. Piseri. 
izioni 19-32 ant. S, Nicolò 32, IK, 


02, 


{Tenttura 


sampiice in 
otto 


lezioni pravichè par: | 
Santini, Acque 20, 
2021 


Navali due camere, 
na c ata cam 
«) parchetti, acqua, 

To, 18 
quartieri, 
rt moderno, da due stano | 
ize, crimerino; da tre stanze, due | 


l’egregio AfiRit 


[So 


OT 
i Î 


ferramenta o metalli vecchi. 

PIE 
Fat gente se cipali Farmacie, - Commissioni postali 
Dos asion ricca stanza matrimoniale, prezzo | fi di von mono di tre scatole alla volta 

TRE Nene ente. Ispezionabile NONO: i sono da dirigersi alla 
ciale 30, falegname. ni 5676 fa Ù 
Decssione 1 Vestone: prontamente Tao Tout || FARMAGIA: RAVASINI - TRIESTE 
n Gcasione i moderni massicci con suste nuove, | gi la quale eseguisra ogni commissione 


i: S. Guido — Domani: S, 


ve DAI tramonta ore 6.21 — Maurizio 


Oflerta 


Rendita. 


Piccolo. 


(Guk 


RHO 


pa 
no cha 


è per 
vimi, causa ca Indir 


{Si noti 


mmobifate | È 


uso SOFIO 


i miti, Via 8. 


nera 70. estolitri. 
o Vollat, Biglia 


di stabili 


astrazioni 


ee tin È venta, e fualmente antecia 
lia Chstinta amiglia pando affitti, verso modico compenso. Offerti 
con ienti vitto, Ta mani arFostni ‘en Piccolo 
ente. Indirizzo Piccolo. 


faltifti Roe per doni jagoro 
Ù n Lt RI 
Piz. DA 


nici do: 
zione Ovi 


ia cor, 
nijue, Wol NA "Trieste, 
98314 


Spar rbetneai 
dozzina CA. 


nia au mobig 
Piccolo. 


e? sento catene, 
ependole 


per le mal 
Ord. dalle 10: 12 Li ed 
Grat. 4-5 pom. 


ViaTorre È 45, (angolo via Torrente) 


ORE ETA TIE TAR SEITE SETE TINI ZI AOSTA 


L’'AMBULATORIO DENTISTICO 


} ei 


Dr. M. Brillant 


bottitura s 3-4 pom. 
vendesi | 
hia 


r fiorini 34, Barr 


ni ima tedio: È 
anzia. Ce 
Da veridere Uni o Db 

4 sattimento. Via Padinna. 


ili usate e nuove 
N cia 


8448 


versi Uggeni ciu 


der 
Da E i Patnoto Ni 49, 

: 5 ra od 
Patti 210 boili ungheresi, vendonsi presso pa Diinsa fino al 12 Settembre 
bi th ittorio Maraibaldi, via Vienna {9, 1930 


Boiti mozzo botti, caiitelli, tini da etiolitri 

il, 50 vendonsi. Via Fontanong 45. 1883 

B fi Wuoto in buonissimo stato, granda parte 
0 DOtti ta, vendo Via Valdirivo 8 

Boifi voce {ti} vu grandi partite veluloni ot 
0 gersi deposito vini Caldara, via Geppa 45. 


1800 x 
Botti ao: 


Pastiglie di Cassia aluminat 


del chimico-farmacista 


R. RAVASINI in (TRIESTE 


raccomandabili contro il male di 
gola, rancedine, abbassamen- 
to di roce, sfte ‘alla bocca ece. 


Consigliabili pure per i bambini. 
In scatole da cent. 60 l'una nelle pri 


Tra da vend pi poneno vino da] 


ria antiquaria Corso SL 


prontamente e verso rivalsa, 


mos GUARDARSI DA CONTRAFFAZIONI. 


voto, toilettes, splendido 


terzo, porta in 


lavamano, tawolo 1 
rologio regolatore. Caserma 16, 


i 
mezzo. 51 Ì 
compere o: prize eeeanope vunli  |I che ogni Pa T porti dine 
I vendonsi, speechi, qu armadi, } gi 
ParfeliZà Jivolo, orologio scrittoio. Indirizzo |X\ nome «RA Ni» 
Piccolo. 2196 


Per chi studia mus 


ISCIERZESINE 
dalle (0.f, 4-7; in via delia Zonta N. 5 


Direttore Mo Acecad. ROBERTO CATOLLA. 
‘Tassa Corone 10 mensili antecipate. Istrazionè regolare 15 Sett. Statuti gratis 


Sl 
Dil: 


ALE 


ve 


IT 


DISTILEATI. GENUIN 0 DIVINO 
SOTTO CONTROLLO CHIMICO ) PHPMAN ENTE 
riconosciuto parì alle migliori mwsche francesi. 


ia 


Distilleria Gamis & Stock © Trieste 


1 bottiglia Cor. 5, mezza fotti glia Cor: 2.60 în 


ap [riaste 


tatti jp fari ‘negozi. 


GALLICO. 


fer 
AGILIO 


C41 


Rappresentante p VII 


INCOMINCIA NDO DA i 00GI 


ci Grandi Sg ri 


a prezzi forten 
nel RECOHEO Gi 


E MODI 


Si prega di vi 


| iecamerini. erentualmenie DOGO 


sei, sette, stanze e nmecessor). Via. 
\l@anlieria N, 3. 3602 


norità. 


riccamento proi La delle più 


